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Ci sono i soldi, oro si potrà recuperare la fornace Veschi a Valle Aurelio 

Un bel fildi fumo 
da quella ciminiera 

Presto l'avvio dei lavori — La vecchi a fabbrica di mattoni diventerà un cen­
tro culturale per tutti — Un pezzo di storia della gente che « suda e lavora » 

Lo storta era cominciata 
ormai sette-otto anni fa, esat­
tamente quando la gente del­
l'Aurelio si accorse che la 
fabbrica abbandonata non era 
un brutto pezzo di passato in­
dustriale, tra le palazzine, un 
rudere quasi a pezzi da toglie­
re di mezzo. La Valle dell'In­
ferno esisteva soltanto come 
nome curioso, e la fornace Ve­
schi era l'unica testimonianza 
di un pezzo della storia di 
questa città, della gente di 
questa città,' quella che e su­
da e lavora ». La vicenda, di­
cevamo, comincia allora • e 
oggi arriva quasi alla fine: 
la fabbrica di mattoni con la 
sua ciminiera lunga e sbilen­
ca verrà rimessa a 'posto. / 
soldi ci sono, i lavori potran­
no cominciare presto. Proprio 
ieri la giunta comunale ha 
deciso di « accendere i mu­
tui* (e mai il linguaggio bu­
rocratico si avvicina al vero 
come in questo caso, parlan­
do di una ciminiera) per re­
perire i fondi necessari. 

Non si tratterà di lavori 
troppo facili: le condizioni 
delia fornace sono brutte, tan­
to che la sovrintendenza alle 
Belle arti è dovuta interve­
nire d'urgenza — ponendo U 
suo vincolo — per autorizzare 
i primi lavori di salvataggio 
già un annetto fa. In quell'oc­
casione si son dovuti mettere 
degli anelli d'acciaio attorno 
alla ciminiera, che altrimenti 
minacciava di venir giù 

Ma soprattutto non si lavo­
rerà ad un semplice restauro: 
la fornace — dice la gente del­
l'Aurelio, e il Campidoglio è 

.d'accordo — non può essere 
una specie di monumento im­
balsamato, deve vivere, deve 
essere utile. E proprio in que­
sto modo. forse, continuerà a 

fare il sub lavoro di sempre: 
produrre per gli uomini, an­
che se cultura al posto di mat­
toni. E allora nei progetti del 
Comune (che ha. raccolto le 
indicazioni dei cittadini e del 
comitato di quartiere) trova­
no posto biblioteche — una 
per adulti ed una per ragaz­
zi — sale polivalenti dove di­
scutere. vedere un film, ascol­
tare la musica o assistere ad 
uno spettacolo teatrale. 

Sarà una € produzione* di­
versa, certo più umana, lon­
tana anni luce dal lavoro di 
€ dannati della terra > . dei 
vecchi operai fornaciai che 
stavano qui dentro ottant'anni 
fa. SÌ, perchè (e la fornace 
servirà anche a ricordarcelo) 
qui si stava in fabbrica per 
quattordici ore al giorno e 
accanto al forno dove veniva­
no cotti i mattoni e i coppi la 
temperatura era di settanta­
ottanta gradi. Sì, perchè qui 
si lavorava a cottimo con le 
paghe di fame e il lavoro che 

andava e veniva seguendo la 
curva della febbre edilizia e 
delle sue crisi, nell'espansione 
selvaggia del 1906. Questi ope­
rai — emigrati a Roma per 
fame — non avevano case e 
se le costruirono proprio at­
taccate alle fabbriche (una 
ventina in tutto, ma oggi ne 
resta una sola): erano barac­
che fatte coi materiali di 
scarto delle lavorazione di la­
terizi. 

Man mano che gli anni pas­
savano, il terreno, un tempo 
pianeggiante, diventava una 
valle e l'argilla scavata si 
trasformava in mattoni. Furo­
no questa fatica fatta in co­
mune, questa storia di sfrut­
tamento e di asprezze che ce­
mentarono qui una coscienza 
di classe formidabile. Gli ope­
rai erano socialisti e anarchi­
ci, parteciparono alla fonda­
zione della camera del lavo­
ro nel 1893 e ne uscirono tda 
sinistra » quando la maggio­

ranza era in mano ai « rifor­
misti ». Una coscienza dura a 
morire, che non si spezzò 
neanche durante il fascismo, 
quando tra le casette dei for­
naciai fu nascosto l'archivio 
del PS/, quando tra le stra-
dette fangose del borghetto, 
Errico Malatesta ' incontrava 
gli anarchici romani. Ad ogni 
primo maggio — c'è chi se lo 
ricorda ancora per averlo vi­
sto di persona — sulle cimi­
niere fumanti sbucavano le 
bandiere rosse. •;•••. 

E la comunità dei fornaciai 
ha retto anche all'assalto del­
la speculazione che ha trasfor­
mato questa zona in distesa 
di palazzoni a sette piani che 
salgono su via Gregorio VII. 
E in mezzo al cemento era ri­
masta un'isola strana fatta 
della fornace Veschi, di un 
paio d'ettari di terreno, di una 
villa oltre che di trecento fa­
miglie di operai. Ma anche 
questo stava per scomparire: 
il terreno (di proprietà del co­
struttore Lenzini) aveva già 
trovato i suoi compratori e 
qualche immobiliare aveva in 
tasca i progetti di nuovi pa­
lazzoni. Ma... ma la gente s'è 
accorta della fornace, del par­
co e non c'è stata. Ma... ma 
la giunta di sinistra ha deci­
so che tutto questo non dove­
va succedere. Cosi per la vil­
la c'è un esproprio in corso, 
per la fornace è arrivato pri­
ma il vincolo archeologico e 
adesso arrivano i soldi per la 
ristrutturazione. 

Due o tre anni fa, durante 
una manifestazione per sal­
vare la vecchia fabbrica un 
giovane scultore fece uscire 
dalla ciminiera delle nuvole 
prima rosse, poi gialle, poi di 
tutti i colori. Quei segnali di 
fumo non sono andati perduti. 

Un giovane di diciotto anni sfiorato da un proiettile 

Agguato a revolverate per il banco di fiori 
Da mesi l'esercizio abusivo davanti ' al cimitero di Prima Porta era ogget­
to di liti tra i due aggressori (ora arrestati) e la famiglia del ragazzo 

Si contendevano da tempo 
10 spazio per un chiosco a-
busivo di fiori all'ingresso 
del cimitero di Prima Porta. 
Ieri mattina una delle due 
«parti» ha deciso di mette­
re fine alle annose discus­
sioni a suon di revolverate. 
C'è mancato poco che un ra­
gazzo di diciotto anni non 
ci rimettesse la pelle. Patri­
zio Di Saverio — la vittima 
dell'agguato — era uscito dal­
la sua abitazione al numero 
11 di via Melegnano a La- ; 
baro - poco dopo le sette. 
Quando è arrivato nei pressi 
del.chiosco che manda avan­
ti insieme con il padre si è 
trovato di fronte i due fratel­
li con cui da tempo aveva 
avuto a che dire sempre per 
via del banchetto di fiori. 
I due sono Angelo e France­
sco Golino di 26 e di 20 
anni. 

Senza nemmeno dire una 
parola uno dei due ha estrat­
to una pistola a tamburo dal-

— Diffusione 
Straordinaria 

La commissione Stampa e 
Propaganda e l'Associazione 
Amici dell'Unità di Roma in­
vitano tutte le sezioni della 
città e della provincia ad 
organizzare per domenica 9 
la diffusione straordinaria 
dell'Unità. Si invitano i co­
mitati politici e le zone a 
preparare in ogni quartiere 
ed in ogni paese questa ini­
ziativa del partito attorno al 
suo giornale. 

Un film 
sull'Ungheria 

Domani aera alle 21,' in oc­
casione del sessantesimo an­
niversario della Repubblica 
Ungherese dei Consigli, ver­
rà proiettato presso la Fo­
no Roma il film documen­
to «La Repubblica Unghere­
se dei Consigli» di I. Timar. 
La prolezione, organizzata 
dal Centro Culturale Italia-
Ungheria, da «Paese Sera» 
e da Video Uno. sarà intro­
dotta dal prof. Antonio Jan-
nazzo, dell'Università di Ro­

ta tasca del cappotto ed ha 
sparato. H proiettile per for­
tuna non è andato a segno 
ma ha sfiorato il giovane al­
la testa. ET stato a questo 
punto che Patrizio Di Save­
rio ha tentato di fuggire ter­
rorizzato chiedendo aiuto. I 
fratelli Golino hanno cercato 
di rincorrerlo ma sono stati 
ostacolati da alcuni passanti 
e da. altri commercianti 

Qualcuno poi ha telefona­
to ài a 113» e nel giro di 
pochi minuti è arrivata una 
a volante» del commissariato 
Flaminio Nuovo. Gli agenti 
coadiuvati anche da altre au­
toradio della polizia hanno 
effettuato ima rapida battuta 
nella zona nel tentativo di 
acciuffare gli aggressori. I 
due fratelli però erano riu­
sciti a far perdere le loro 
tracce. Un'ora dopo circa 
le guardie sono andate a cer­
carli nella loro abitazione 
sempre in via Melegnano al 
numero 9. Li hanno trovati 

e arrestati. 
Più tardi negli uffici del 

commissariato è stato' possi­
bile ricostruire tutte le fasi 
della lunghissima disputa fra 
i due fratelli e il giovane 
Patrizio Di Saverio. Pare che 
il banchetto per la vendita 
di fiori davanti al cimitero 
fosse* stato acquistato a meta 
fra i due fratelli e 1 genitori 
di Di Saverio. Dopo un pri­
mo periodo di gestione in co* 
mune però le • cose si sa­
rebbero messe male. Nel sen­
so che. erano cominciate liti 
(anche molto violente) per 
la spartizione degli utili. Vi­
sta l'impossibilità di andare 
avanti - quindi i Di Saverio 
avrebbero deciso di rilevare 
l'altra metà della proprietà 
del chiosco pagando una cer­
ta cifra. . -

B pare che sia stato pro­
prio sulla definizione di que­
sta quota che sarebbero sor­
te altre occasioni di attrito. 
L'ultimo episodio in ordine 

di tempo risale all'altro ieri 
sera quando i fratelli Golino 
tentarono di intimorire pro­
prio sotto casa la sorella di 
Patrizio Di Saverio. Le dis­
sero che un giorno o l'altro 
avrebbero sistemato la fac­
cenda «a modo loro». 

E cosi è stato Infatti. Ieri 
mattina molto presto hanno 
aspettato il giovane proprio 
davanti al chiosco di fiori. 
Sapevano che sarebbe arri­
vato da solo dal momento 
che è lui che ogni mattina 
apre le serrande e comincia 
ad.esporre la merce. Quando 
lo hanno visto da lontano 
gli si sono fatti contro con 
passo deciso e giunti a po­
chi metri uno dei due (anco­
ra non si sa bene chi) ha 

, fatto fuoco. . 
' Francesco e Angelo Golino 
sono stati arrestati con l'ac­
cusa di tentato omicidio. Og­
gi stesso il magistrato an­
drà Ad interrogarli a Regina 
CoelL 

f-lettere-— 
i alcronista 

Lutto 
IT morta la signora Filo­

mena Capogna, moglie del 
compagno Riccardo Virgili. 
Al compagno Riccardo giun­
gano le condoglianze della 
sezione Torpignattara, del 
C. P., della VI Circoscrizione 
• dell'Unità. 

t Le radiografie? 
Vada a farle 

a pagamento» 
' A proposito di Pronto soc­
corso. voglio raccontare bre­
vemente la mia storia emble­
matica. Mi sono presentata 
sabato 24 novembre, alle 5 
del pomeriggio, al Pronto 
soccorso del Policlinico, per 
un trauma alla spalla. Il sa 
nitario di turno, dopo una 
sommaria visita mi ha det­
to: «Non c'è frattura, può 
andare ». 

Alle mie rimostranze per­
ché mi venisse effettuata al­
meno una radiografìa, il me­
dico ha risposto: «La vada 
a' fare dove le pare, a pa­
gamento... » E così sono do-. 
vuta andare davvero a far­
le altrove le radiografie: tre 
giorni dopo mi è stata ri­
scontrata una lussazione pre-
glenoidea dell'omero, affezio­
ne dolorisissima, che mi è 
stata ridotta con un oppor­
tuno intervento solo giovedì 
29. presso il CTO. 

Questa lettera non Unto 
per far rilevare l'errore del 
medico di guardia (si può 

• ben sbagliare) o i suoi modi 
' bruschi (l'educazione è' un 

fatto personale), quanto per 

sollevare un ' quesito sulla 
reale funzione del Pronto 
soccorso: visto che. nel caso 
mio. il vero pronto soccorso 
è stato prestato con bei sei 
giorni di ritardo. • 

Lìbera Mengasini 

Perché mancano 
le bombole 
del gas? 

Cara Unità. 
sono un commerciante di 
bombole del gas di San 
Lorenza vi scrivo perché 
da un po' di giorni mi 
stanno capitando delle co­
se incredibili. Per motivi 
che ancora non conosco 
il mio rifornitore di bom­
bole non mi rifornisce 
più. Dice che le bombole 
non si trovano, non ci so­
no, che anche lui è subis-

. sato di telefonate dei ne­
gozianti di mezza Roma, 
ma che non ci può fare 
niente, non è colpa sua 
se ha finito le scorte. E 
va bene. La eoa» che pe­
rò non riesco a capire è 
perché la gente se la pren­
da con me. minacciando­
mi anche di morte se non 
gli porto a casa la « ricer­
catissima » bombola del 
«as-

Ora lo comprendo be­
nissimo che, specialmente 

in questo periodo, la gen­
te ha bisogno di gas, per 
poter cucinare e anche 
per potersi scaldare. Ci 
sono famiglie (miei clien­
ti) con bambini e anziani. 
con neonati che devono 
mangiare (caldo) puntual­
mente e che hanno anche 
bisogno (più degli altri) 
di un po' di calore. Ma' 
io — lo domando a voi — 
che posso.fare? Se V«Au-
tocasse romane» (la dit­
ta che mi rifornisce • o ' 
meglio che dovrebbe ri­
fornirmi) dice che le bom­
bole sono finite, io. per 
la miseria, dove le vado 
a prendere? 

Ma è inutile spiegare 
alla gente queste cose. 
Una infuriato, l'altro gior­
no m'ha detto, per tele­
fona che sarebbe venuto 
in negozio e m'avrebbe 
sparata perché lui ha di­
ritto di mangiare e di ri­
scaldarsi come e quando 
vuole. E* un continuo di 
intimidazioni, per una col­
pa che non è mia. Ades-
sa qualcuno mi dice che, 
forse, le bombole dovreb­
bero aumentare di prez­
zo (cosa normale) e per 
Suesto c'è chi. a scapito 

ei commercianti (che 
stanno a contetto diret­
to coi clienti), sta facen­
do il «gioco al rialzo». 
r r guadagnare di più. Bd 

una cosa che succede 
anche in altre aorte della 
città. Ma insomma, lo di­
co: se devono aumentare 
aumentino pure, una lasci­
no in pace la gente e noi 
commercianti che, ogni 
volta, finiamo per essere 
trattati come i diavoli 
della situazione. 

Arturo Bartolomei 

, I lavoratori all'ENI 

Confezioni 
Pomezia: 

aprire 
subito 

la trattativa 
Garantire i post! di la­
voro e la produzione 

Ancora nessuna soluzione in 
vista per i 561 lavoratori del­
la Confezióni Pomezia. in lot­
ta ormai quasi da un anno. 
L'altro giorno, nel corso di 
una assemblea in fabbrica gli 
operai hanno ribadito che non 
sono pregiudizialmente contra­
ri al privato, ma che vogliono 
precise garanzie, da parte del-
l'ENI e del governo, sul man­
tenimento dei posti di lavoro 
e sul funzionamento dell'azien­
da tessile. 

A questo punto la cosa più 
saggia sarebbe quella di co­
minciare una trattativa, per 
definire concretamente il pia­
no di passaggio. « La Iolta 
dei lavoratori della Confezioni 
Pomezia — dice Emanuele 
Palermi della Fulta provincia­
le — va acanti ormai da trop­
pi mesi. E' ora che le ma­
novre lascino il posto ad una 
trattativa seria con le orga­
nizzazioni dei lavoratori sui 
punti prioritari che il sindaca­
to si è posto ». Le richieste 
in pratica sono queste: man­
tenimento degli attuali livelli 
occupazionali, ritiro delle de­
nunce fatte da Gianfranco 
Cenci contro sei lavoratori 
e contro il consiglio di fab­
brica, un credibile piano di 
sviluppo. ."' . ; ' - . • • 

L'operazione svendita intra­
presa, unilateralmente, dal-
l'ENI e dal governo non tro­
va d'accordo i lavoratori. Non 
d àgaranzie, dicono. Allo stes­
so mòdo il sindacato chiede 
che il privato Cenci dica chia­
ramente qualigarànzie offre ai 
561 operai, senza rinviare. Se 
tutto sarà a posto gli operai 
sono disposti a tornare al la­
voro. Una consistente presen­
za dell'ENI all'interno della 
fabbrica è considerata " però 
una garanzia irrinunciabile. 

Per la ristrutturazione 

In sciopero 
da due mesi 
gli operai 

della 
Sograro 

Il padrone, un gesuita 
non ne vuole sapere 

Sono da due mesi in scio 
pero per l'applicazione del 
contratto di lavoro, ma il pa­
drone non ne vuole sapere. 

, I novanta operai • della So­
graro (Società grafica roma­
na) hanno presentato, due me­
si fa. un pacchetto di propo­
ste alla direzione dell'azien­
da, sulla ristrutturazione, sul­
l'impiego degli « ausiliari » 
sulla mensa. Ma l'ammini­
stratore unico, padre Luciano 
Caldiroli, gesuita. ; ha detto 
chiaro e tondo che non è di­
sposto a trattare, che le cose 
le decide lui. 

Così, dopo le quaranta ore 
dei mesi scorsi i lavoratori 
hanno scioperato anche lun-
nedi e ieri, per l'intera gior­
nata. Dietro la risposta ne­
gativa alle proposte infatti 
c'è anche il tentativo di col­
pire il consiglio di fabbrica, 
di impedire al sindacato — co­
me più volte il gesuita hari-
badito — di parlare. E le pro­
poste, poi, non sono niente di 
eccezionale: corsi di formazio­
ne per gli « ausiliari ». riva­
lutazione del contributo-men­
sa, tuttora fissato a sble cen­
to lire. Niente di più. 

Ma al prete-padrone non sta. 
bene. Anzi, fa in ogni ogni 
modo per dare un colpo al di­
ritto di sciopero. Così, per 
recuperare' la produzione per­
sa nel corso delle 40 ore. ha 
istituito, di un colpo, un quar­
to turno di lavoro,, in modo 
da far funzionare, contempo­
raneamente, tutte e due le 
rotative. E per finire, ha an­
che sottratto alcuni cartelli­
ni agli operai. I lavoratori. 
comunque, non ci stanno e 
sciopereranno fino a quando 
la direzione non si deciderà 
a trattare. 

.-iV. : ; _ i - ' i -

Oggi alle 10 dallo Casa dello studente 
• » i . ' ' ' ' i i 

IJniversìtàri in corteo 
per mense e alloggi 

Venerdì si dimetteranno tutti gli eletti nei con­
sigli di facoltà della Lista unitaria di sinistra 

Scendono oggi in piazza i fuori sede e gli studenti 
universitari, per il diritto allo studio: un corteo partirà 
alle 10 di questa mattina dalla Casa dello Studente di 
via- De. Lollis, La manifestazione è stata indetta dai gio­
vani della Lista unitaria di sinistra, su una piattaforma 
con più punti di lotta: per le mense si chiede l'apertura 
di quella'di Economia, la ristrutturazione di quelle di 
De Lollis e Casalbertone, e l'apertura delle mense aziendali 
agli studenti; per gli alloggi si chiedono subito 500 posti 
letto, si rivendica che siano allargate le fasce di fruizione 
ai borsisti e ai laureandi e che una quota dei nuovi al­
loggi sia sempre assegnata agli stranieri. 
- - Neùa piattaforma si chiede anche che il nuovo organi­
smo di programmazione che nasce in occasione del pas­
saggio dell'Opera alla Regione, deve essere formato sulla 
base di una rappresentanza paritetica tra ente locale. 
ateneo, e una cospicua rappresentanza studentesca. 
- S u questo punto della rappresentanza degli studenti, 
soprattutto nei consigli di facoltà, un'altra giornata signi­
ficativa sarà quella di venerdì prossimo: alle 16. durante 
una conferenza stampa convocata a Fisica tutti i giovani 
eletti nella Lista unitaria di sinistra nei consìgli di 
facoltà, annunceranno le loro dimissioni da questi organi 

Roma utile 
NUMERI UTILI • Cara» 

Motori: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso . pubblico: 
emergenza 113; Vigili 4*1 
fuoco: 4441; Vigili urfcani:. 
6780741; Pronto •occorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi 
lippo 330051, San - Giacomo 
683021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu­
genio 595903; Guardia mo­
dica: 47567412-34. Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
480158: Contro antidroga: 
736706: Pronto aoccoroo 
CRI: 5100: Soccorso stra­
dalo ACI: 116. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonifazi 12: Eosuilino: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 78; Men­
toverò* Vocchio: via Cari­
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 42: Par io­
li: via Bertolonl 5; Pietra-
tata: via Tìburttoa 437; 
Ponto Mihrto: piazza P. ltil-
vto 18; Prati, Trionfale. Pr* 
mavalle: piazza Capeeeta-
tro 7; Qoadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Proto­
rlo, Lodoslsl: via E. Orlan­
do 82, piana Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trovi: p i a s i & Sil­
vestro Si; Trieste: sia Roc-
canUca 2; Appio Latino, 
Tass iani : plana .Don Bo­
sco 40. 
.Per altre tafonnastooi sul­

le farmacie chiamare 1 nu­
meri 1921 1922 1923 1934 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : • Centralino 

: 4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galloria Colonna, via della 
Piloti* 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galloria Do* 
ria Pavnprtili. Collegio Ro­
mano l-a, martedì, venerdì, 
sabato e doménica: 10-13, 
Galloria Nazionale a Falas­
co Barberini, via-IV Fonta­
ne 13 orario: feriali 9-14. fe­
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galloria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco­
ledì, venerdì 8.30-13^0; gio­
vedì e sabato 14^0-19,30. do­
menica 9*30-13,30; lunedì 
chiusa La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
KeatoSholley Momorial 
House, piana di Spagna 26; 
da lunedi a venerdì 9-12^0; 
14J0-17. Chiusa sabato e do­
menica. Musso Antiejuarium 
rorsnos o Palatino, piana 
S. Maria Nova 53, orario: 9-
1540; domenica 10-13. Chiu­
so il martedì Museo nazio­
nale di Castel S. Angolo, 
lungotevere Castello, orario: 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiusa Musei Capi­
tolini o Ptnaoeteca, piana 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
30; domenica: 9-13; sabato: 
2*30-21 Chiosi 0 lunedi 
Musso Centralo del Rieer-
gimento, via 8. Pietro in 
Carcere, orario 10-13. Gasa­
rla Spada, piana Capo di 
Perro 3, orario feriali 9-
13J0. Pestivi 9-13. Chiusa U 
lunedì. Musai Vaticani (va­
ri), viale del Vaticana ora­
rio: 9-17 (luglio, agosto, set­
tembre): 9-13 (tutu gli altri 
mesi). 

Di do ve in quando 
Un servizio televisivo a Frascati 

Sembra un « macello »? 
Ma è la musica che 

vive tra la gente 
Arriva una telefonata: 
— E allora? 
— Allora che? 
— Frascati, sei stato a 

Frascati? Hai visto il 
«macello» della TV? 

— Sì. - ci sono stato, ho 
visto la TV. ma non 11 
«macello». Semmai, 11 ma­
cello l'ha combinato Lucia­
no Berlo che doveva essere 
presente a un incontro sul­
la sua musica, e non è ve­
nuto... 

— Ma che c'entra Berlo... 
Dal microfono si scatena 

una filippica sulla TV che 
avrebbe spadroneggiato, a 
Frascati, giorni fa, accam­
pando esigenze proprie, sen­
za tenere in considerazione 
quelle del prossimo: esecu­
tori e ascoltatori. 

Ma vediamo che cosa è 
successo. -

E' successo questo: a Fra­
scati, la 3. Rete ha « girato » 
un servizio sulla musica — 
Che musica è? — che si 
vedrà poi sul video. La Sa­
la degli specchi è stata in­
vasa da apparecchiature, te­
lecamere, riflettori. Il pub­
blico (questa Sala del Pa­
lazzo Comunale, anche se 
gli specchi sono soltanto 
due. riflette stupendamente 
i molteplici interessi della 
città per un ricco program­
ma culturale) si è trovato 
coinvolto, certamente, ma 
non sopraffatto dalle neces­
sità della registrazione. 

La differenza è importan­
te: gli ascoltatori, infatti, 
sono stati anche intervista­
ti. e hanno fatto l'esperien­
za di vedere direttamente 
quel che c'è dietro una tra­
smissione 
• Non si trattava di uno di 

quei giochetti televisivi, ma 
della esecuzione di brevi 
composizioni di Luciano Be­
rlo (O King e Sequenza per 
flauto) e di John Cage (un 
brano per pianoforte pre­
parato, interpretato brava­
mente da Michele Gasbar-
ro). 

O King. " per soprano e 
strumenti, rievoca, con do­
lente stupefazione fonica, la 
morte di Martin Luther 

King, che Jana Zimmer-
man. pressoché a bocca 
chiusa e gli strumentisti con 
levità di suono (fanno par­
te del «Gruppo Spettro so­
noro ») hanno Intensamen­
te realizzato, con la con­
certazione e direzione di Lu­
ca Pfaff. • • ' . - - • 

La Sequenza per flauto è 
stata felicemente dipanata 
da Carlo Tamponi-

Ma continua Intestardita. 
la voce, a parlare di ma­
cello. 

— SI, un po' di movimen­
to c'è stato, ma, sentiamo, v 
come si poteva evitare? Uti­
lizzando fotografie di citta­
dini e illustrazioni di Fra­
scati? 

Noi preferiamo il macello: 
cioè la gente viva e le ar­
chitetture vere, calde e vi­
ve anch'esse in mezzo alla 
gente: tutti insieme: musi­
cisti, tecnici, macchinisti, 
cantanti, pubblico, suoni e 
rumori. 

Sarà un «macello», ma 
viva la faccia. 

* * » 
Un evviva al CAM 
di Fresinone 

Vorremmo pregare il no­
stro piccolo musicante di in­
tonare un evviva al CAM di 

• Froslnone. Diciamo del Cen­
tro Attività Musicale, che 
ha appena concluso un ciclo 
di manifestazioni - dedicate 
alla musica contemporanea. 

In collaborazione con il 
Conservatorio, nel cui Au­
ditorium si sono verificati 
1 vari appuntamenti, si so­
no esibiti per il jazz (ita­
liano e . internazionale) il 
Gruppo « Ottaedro » e il 
« Duo » Steve Lacy-Steve 
Potts. mentre 11 Gruppo vo­
cale « Prima Materia » e 
quello strumentale, «Beat 
72» hanno proposto tecni­
che e risultati nuovi. 

Attento alle ragioni crea­
tive dei giovani, il CAM ha 
anche, in precedenza, orga­
nizzato concerti con autori 
ed esecutori sempre del Con­
servatorio. Sono giovani che 
qualche volta incontriamo 
in quei corsi di perfeziona­
mento. che, nonostante 1* 

estate, sono spesso carichi 
di buoni frutti. Pensiamo 
a Francesco Pio Caturano, a 
Maurizio Clrelli, Anton D' 
Anto, Luca Salvador! (è an­
che poeta). Antonio Poce, 
Alfredo Santolocl, Beatrice 
Santucci, Pasquale De Ro­
sa: tutti impegnati ad e-
Eplorare lo spazio sonoro con 
musiche nelle quali si avver­
te il fremito delle ali che 
saggiano il volo. 

Il CAM. inoltre, ha tenu­
to seminari e incontri con 
operatori culturali e musi­
cali, miranti ad affinare l' 
ascolto, 

Una iniziativa in tal sen­
so è stata affidata a Gino 
Stefani, un esperto di questi 
problemi. 

Quale conseguenza di 
questa esperienza, è in pre­
parazione un'altra fase di 
attività musicale, che vedrà 
impegnata l'orchestra del 
Conservatorio (studenti e 
docenti). , 

Succederà tra qualche 
giorno, e il nostro pifferaio 
stia pertanto allerta. 

Schumann 
riconsolato 
s Latina 

Raccogliamo da Latina f 
eco di un bel concerto del 
soprano Vittoria Romano, 
accompagnata al pianoforte 
da Marco Fumo. Si è svolto 
nella sala dell'ACI, e aveva 
quale momento centrale, il 
famoso ciclo dì Lieder che 
Schumann riunì nel titolo 
Vita e amore di donna. 

La cantante, recentemen-
apprezzata in un concerto 
del Gruppo «Recitar Can­
tando» del quale fa parte. 
quasi però tenendosi in di­
sparte. ha proprio riconso­
lato Schumann con una in­
terpretazione luminosa 

Pagine di Schoenberg e di 
Strauss hanno completato il 
successo di Maria Vittoria 
Romano e dì Marco Fumo. 
Un successo che dovrebbe 
impegnare gli organizzatori 
a non disperderne la calda 
risonanza. 

e. v. 

Radiotre per una settimana si trasferisce al Marmarli 

Si suona a scuola 
e il concerto lo 

sentiremo per radio 
Per iniziativa di «Un cer­

to discorso musica», il'pro­
gramma di Radiotre coor-

' dinato da Pasquale Santo­
li. nella struttura di Adria­
no Seronì, la « radio » si 
trasferisce per una setti­
mana nell'aula magna del 
liceo Mamiani. Un vero e 
proprio « laboratorio musi­
cale sull'improvvisazione » 
è stato realizzato alla pre­
senza degli studenti e del 
consiglio d'istituto del liceo 
fino a venerdì. 

Portare la radio tra gli 
ascoltatori, soprattutto por­
tare la musica tra i gio­
vani, fare la radio con lo­
ro e realizzare questo la­
boratorio alla presenza de­
gli studenti e con la loro 
stessa partecipazione, è un 
modo per rendere più de­
mocratica la relazione di 
programmi troppo spesso 
«elitari» e individualistici. 
i cui programmatori riesco­
no talvolta solo a farsi « su­
bire » dai radioascoltatori. 
E Radiotre, nonostante le 
numerose aperture e inizia­
tive, purtroppo troppo spes­
so continua a mantenere 
questo «clichet» troppo 
«elitario» e poco popolare 
e, quel che è peggio, divul­
gativo. Ma il caso di «Un 
certo discorso» è un po' di­
verso; proprio per inizia­
tiva di Santoli, coadiuvato 
da Gino Castaldo e Filippo 

Bianco, nella scorsa prima­
vera " sono stati realizzati 
al Foro Italico e poi alla 
quercia del Tasso, concer­
ti di contemporanea e 
«jazz» con la partecipazio­
ne di ospiti celebri e con 
grossa adesione dì pubbli­
co. Il laboratorio suU'im-
prowisazione musicale al 
Liceo Mamiani è affidato 
a Martin Joseph. 

Fino a venerdì, quindi in 
diretta dall'Aula Magna, 
dalle 15.30 alle 17 andran­
no in onda i concerti alle 
cui prove e alla cui prepa­
razione assisteranno un mi­
gliaio di studenti circa; ciò 
creerà ovviamente un «con­
dizionamento». o — come 
sostiene Joseph — «un 
punto di riferimento» con 
inevitabili coinvolgimenti, 
per i musicisti, di ordine 
fisico, psicologico, emotivo 
e culturale sulle stesse ca­
pacità creative, in simili 
condizioni. 

La matrice comune dei 
musicisti impegnati in que­
sto laboratorio è quella tra 
il «jazz», la classica, il po­
polare con interesse parti­
colare di ricerca e di espres­
sività. I musicisti, oltre al 
pianista Joseph, sono: Har­
ry Beckett (tromba, alicor­
no), Eugenio Colombo (sas­
sofono contralto, flauto), 
Tristan Honsfiiger (violon­

cello), Michele Iannaccone 
(batterla e percussioni), 
Maggie ' Nichols (voce), 
Giancarlo Schiaffili! (Trom­
bone), . Gianluigi Trovesi 
(sax soprano e contralto, 
clarinetto). Stefano Bona-
gura, Roberto Carapellucci, 
Francesca Martìnotti, Gior­
gio Sala, Massimo Villa, 
per questo trimestre inver­
nale. sono il nucleo ope­
rativo di «Un certo discor­
so musica ». I musicisti 
non hanno bisogno di pre­
sentazione. 

Questa dei concerti nelle 
scuole, ' o meglio della co­
struzione ab-novo di brani 
musicali sicuramente inqua­
drabili nell'area sperimen­
tale dell'avanguardia con­
temporanea, è un'iniziativa 
da ripetere senz'altro; in 
parte soddisferebbe a quel­
le esigenze di- conoscenza 
musicale di cui si parla da 
anni, nelle scuole, ma che 
di fatto, quand'anche venis­
se realizzata con corsi im­
provvisati e superficiali, 
non va mai al di là di no­
zionistica elementare poco 
utile alla formazione attua­
le di un giovane abituato 
a fare molta più cultura 
musicale in sale di concer­
ti, palasport e rassegne jaz­
zistiche che non con libri 
di solfeggio. 

Renato Marengo 

Un'esperienza nuova al Flaminio 

Con suoni e danze al 
Lavatoio Contumaciale 

si fa guerra al male 
Fino a qualche decennio 

fa. gli abitanti del vasto 
complesso edilizio rotante 
attorno a piazza Perin del 
Vaga, al Flaminio, in caso 
di epidemie, disponevano, 
per fa bonifica dei panni 
infetti, di un luogo depu­
tato: il «Lavatoio contuma­
ciale ». 

Il forzoso mutare degli 
osi ha indotto ad una pro­
gressiva diserzione di que­
sto ambiente e, adesso, ri­
mossi i battitoi e le vasche, 
il Lavatoio ospita, sempre 
sotto la stessa denominazio­
ne, un po' inquietante (che 
figura tuttora sulla targa 
smaltata, bella e vecchiot­
ta). un centro d'animazio­
ne. 

Letture pubbliche e reci­
tazione sì alternano a mo­

stre d'arte. In un pirifor­
me programma che ospita. 
tra l'altro, in modo conti­
nuativo, l'attività rieducati­
va. rivolta da Stefania Li­
si ai bambini ritardati da 
difficoltà psicomotorie, non-
che corsi di espressione psi­
cocorporea per piccoli e a-
dulti. 

L'esperienza della Lisi si 
basa fondamentalmente sul­
la funzione liberatoria del 
disegno e dell'uso del colo­
re: Funzione che lievita e si 
riflette, con concretezza di 
risultati, sulla progressiva 

Siesa di coscienza dì sé nel-
spazio e nell'ambiente. 

La riflessione suDe tecni­
che liberatorie e auto-educa­
tive ha suggerito a Stefania 
Lisi la realizzazione, con il 
«Gruppo espressione psico-

corporea». di un'animazio­
ne mimica, coagulata sulla 
pregnante globalità dei lin­
guaggi: Isa Vaquer e Ga­
briella Bacchiorrini. danza­
trici dì disponibile sensibili­
tà, hanno tratto ispirazione 
dal suono, nonché dal colo­
re delle proiezioni, nel for­
mulare, in Movimento-trac-
cia-cotore, una gestualità 
che, consolidando via via 
l'improvvisazione in strut­
tura, richiamava spesso for­
me espressive, tipiche della 
più stimolante avanguar­
dia, 

Il pubblico, foltissimo e 
interessato, ha addirittura 
conteso lo spazio (è succes­
so sabato scorso) alle arte­
fici dello spettacolo. 


